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La Provincia autonoma di Tren-
to ha da anni in progetto di con-
tenere il costo degli affitti passi-
vi per i propri uffici e per quelli 
messi a disposizione di soggetti 
terzi nel capoluogo. L’obiettivo 
è sempre lo stesso: un grande 
polo in proprietà in centro, attor-
no al palazzo sede di piazza Dan-
te, e un altro a Trento Nord. Nel 
frattempo, continua ad alimenta-
re la rendita immobiliare. Che, 
in città, vale 10,86 milioni di eu-
ro l’anno. 

La Provincia ha in corso, al 31 
dicembre 2023,  63  contratti  di  
locazione passiva in città. Il co-
sto complessivo di oltre 10 milio-
ni è suddiviso tra 39  contratti 
per spazi direttamente occupati 
dalla Provincia (4,99 milioni di 
spesa) e 24 contratti per spazi, 
come immobili scolastici, messi 
a disposizione di altri enti e sog-
getti (per un valore di 5,87 milio-
ni). In sintesi, è la risposta data 
dal neo assessore al patrimonio, 
Simone Marchiori, ad una inter-
rogazione del  consigliere  Wal-
ter Kaswalder.

Il  primo locatore è Patrimo-
nio del Trentino spa, l’immobi-
liare della Provincia. Una partita 
di giro. A “Patrimonio” la Provin-
cia versa ogni anno 625.478,14 
euro di affitto per spazi utilizzati 
direttamente e 3,89 milioni per 
spazi utilizzati da altri: tra que-
sti, il  contratto più rilevante è 
quello per il Muse (Museo delle 
scienze) che vale 2,07 milioni di 
canone.  “Patrimonio”  incassa  
quindi 4,49 milioni dal socio uni-
co Provincia. Il secondo locato-
re che fa business con la Provin-
cia è Castello Sgr, la società di 

gestione del risparmio oggi con-
trollata  da  Anima  Holding  
(80%) e Oaktree Capital Mana-
gement (20%) che ha in gestio-
ne oltre 20 fondi immobiliari tra 
cui il “Clesio” del quartiere Le 
Albere. Dove, per altro, il primo 
business è stato proprio piazza-
re immobili all’ente pubblico, co-
me lo stesso Muse e la Buc, la 
biblioteca universitaria. Castel-
lo  Sgr  incassa  dalla  Provincia  
1,16 milioni di euro l’anno per la 
locazione di Palazzo Verdi di via 
Grazioli che ospita l’Agenzia per 
la coesione sociale.

Il  terzo  locatore  è  Trifoglio  
srl, immobiliare di Celso Pasini 
e famiglia, per il liceo artistico 
“Vittoria” e spazi  annessi:  due 
contratti  per  complessivi  935  

mila euro. Il quarto locatore è 
Abbasciano Giuseppe & C. snc, 
che affitta la sede dell’Agenzia 
del lavoro di via Guardini a Tren-
to nord per 378 mila euro.

Anche Itas Mutua mette a di-
sposizione della Provincia parte 
del suo patrimonio immobiliare. 
Il colosso assicurativo ha in esse-
re tre contratti per gli uffici e gli 
spazi della Corte dei conti in via 
Manci, per un valore di 361 mila 
euro. Al quinto posto ci sono le 
aziende che fanno campo alla fa-
miglia Tosolini (Bolzano), vale a 
dire Habitat, Generalbau e Co-
struzioni Tridentine. Buoni affa-
ri con la Provincia, il gruppo bol-
zanino li ha realizzati da tempo, 
dal polo uffici Centro Europa al 
Magnete sede dell’Agenzia delle 

entrate.  Immobili  realizzati  e  
venduti. Ci sono però contratti 
di locazione in corso per gli uffi-
ci di Trentino Riscossioni, il Ser-
vizio autonomie locali e pure la 
succursale  del  liceo  artistico  
“Vittoria” che a Tosolini assicu-
rano 240 mila euro annui.

Alla Poli F.lli  srl  affittare gli  
spazi di via Maccani del Centro 
provinciale per l’impiego rende 
207 mila euro. Cardo Costruzio-
ni srl (famiglia Fox) incassa inve-
ce poco meno di 183 mila euro 
per immobili del Servizio gestio-
ne strade a Spini e aule succursa-
li del liceo “Vittoria” nell’immo-
bile  “Mesa  Verde”  di  Trento  
nord. Tra chi incassa canoni dal-
la Provincia c’è anche Avisio srl 
della famiglia Albertini (tra i pro-

prietari, con Tosoloni e Dalle No-
gare,  delle  aree  inquinante  ex  
Sloi ed ex Carbochimica): per il 
“Torrino” (quarta torre) di Tren-
to Nord, nuova sede del Cinfor-
mi, per Avisio srl il canone è di 
175.680 euro. La società Colle 
di Hauser Carlo & C. snc affitta 
spazi magazzino e uffici al Castel-
lo Buonconsiglio per 158.844 eu-
ro. Costruzioni Luigi Piffer snc 
per 157.746 euro. La Se.F.I.Tec. 
srl di Graziano Angeli ne incas-
sa 112.682 per gli uffici del Servi-
zio  sviluppo  sostenibile-aree  
protette e per il Servizio indu-
stria ricerca e minerario di via 
Guardini. Anche il Sait figura tra 
i locatori della Provincia: il con-
sorzio delle cooperative di con-
sumo incassa 157 mila euro di 

canoni per l’immobile “ex Chesa-
ni” di via Mantova, sede dell’A-
genzia provinciale per la prote-
zione dell’ambiente.

Per “razionalizzare” gli uffici e 
risparmiare  sulle  locazioni,  la  
Provincia,  attraverso  Patrimo-
nio del Trentino, ha di recente 
acquisito la Torre B del Top Cen-
ter per 7 milioni di euro, intanto 
affittandola al Comune di Trento 
per gli uffici tecnici (incassando 
poco meno di 800 mila euro). Ha 
però in progetto l’acquisizione 
della sede di via Malvasia libera-
ta dalla cooperativa Abilnova e 
di realizzare la nuova torre uffici 
da 15 piani in via Dogana, dove 
c’era il centro sociale “Bruno”: 
operazione da 50 milioni di eu-
ro, per ora rimasta su carta.

A Castello 1,16 milioni, a Trifoglio 935 mila euro
Tra i locatori svettano anche Itas Mutua e Tosolini

Itea e la Provincia di Trento si 
diano una mossa e approfitti-
no delle residue possibilità di 
sfruttare il  bonus ristruttura-
zioni per riqualificare altri edi-
fici storici come le torri di Man. 
Lo chiede la Uil del Trentino, 
attraverso il segretario genera-
le Walter Alotti, che a più ripre-
se, negli ultimi anni, ha solleci-
tato la Provincia a rivedere le 
politiche sociali della casa. E 
qui si tratta di riqualificare edi-
fici vetusti, alleggerire i costi in 
bolletta. Che non è poca cosa. 

Per le torri, il punto di par-
tenza è il quanto non è stato 
fatto. Sono 14 edifici, tirati su 
negli anni Settanta: 8 a Madon-
na Bianca, 6 a Villazzano 3. Eb-
bene, solo 5 sono stati riqualifi-
cati con il ricorso al Superbo-
nus con detrazione al 110%: a 
Madonna  Bianca  le  torri  8  
(3,53 milioni  di  lavori),  la  6  
(5,86) e la 7 (4,58); a Villazza-
no 3, due torri che rientravano 
nel “Progetto Stardust”, la 10 
(8,57 milioni) e la 9 (8,62). So-
lo 5 su 14. «La stretta sul Super-
bonus edilizio annunciata dal 
ministro Giorgetti e inserita in 
un decreto in via di approvazio-
ne chiude quasi definitivamen-
te l’era del 110% che tanta atti-
vità di ristrutturazione, soprat-
tutto energetica, ha prodotto 
anche  in  Trentino«»  osserva  
Alotti «Ma la Uil, nelle pieghe 
del nuovo decreto, ravvede la 
possibilità di far proseguire la 
Provincia nell’opera di ristrut-
turazione  di  alcune  “Torri  
Man” (come la 11, la 12 e la 14) 
che abbisognano di urgenti la-

vori di riqualificazione energe-
tica ed edile. Per esse, se Itea e 
l’assessore Marchiori volesse-
ro,  sussistono  le  condizioni  
per usufruire ancora delle age-
volazioni del 70%,  nuovo bo-
nus ristrutturazioni, e addirit-
tura di quello dell’85%  per il 
trascinamento di parte dei la-
vori per azioni riguardante il  

permanente Bonus Sisma».
«I lavori» aggiunge il segreta-

rio della Uil «rivestono peral-
tro carattere di urgenza straor-
dinaria  per  il  distaccamento  
parziale del rivestimento ester-
no degli immobili e per permet-
tere agli inquilini, per la mag-
gioranza Itea, di fare fronte alle 
future spese condominiali, so-

prattutto  quelle  del  riscalda-
mento, con lo stesso risparmio 
di cui hanno beneficiato quelli 
delle poche altre torri che han-
no effettuato la ristrutturazio-
ne energetica. Un risparmio di 
più del 60% a famiglia, confron-
tando pari metri quadri e simi-
le ristrutturazione degli allog-
gi». Il segretario della Uil fa pre-

sente che le imprese del Con-
sorzio Torri (Collini e Mak Co-
struzioni) «hanno già presenta-
to i preventivi e le pratiche edi-
lizie civili previste (Cila), come 
pure sono stati deliberati in as-
semblea i lavori».

Il  segretario  fa  quindi  una  
considerazione  “politica”  e  
chiude con un appello. La con-

siderazione è che «potrebbe es-
sere  questa  l’occasione  per  
Itea di rimediare ad un’azione 
piuttosto deludente, negli anni 
scorsi, riguardo alla partecipa-
zione ai  bandi 110% e per la 
politica trentina di dimostrare 
coi  fatti  l’effettiva  volontà  di  
riattivare un concreto piano di 
politica edilizia sociale, ma an-
che di miglioramento del patri-
monio  residenziale  pubblico,  
da  tempo persa  per  strada».  
Una spesa di  milioni  di  euro 
per  torre  che  però,  osserva  
Alotti «sarebbe in gran parte 
recuperabile con beneficio del 
patrimonio e riduzione di spe-
se di riscaldamento e di manu-
tenzioni  straordinarie  ormai  
ineludibili, visto il cattivo stato 
degli  immobili  ed il  grave ri-
schio sicurezza in essere».

L’appello, quindi: «La Uil invi-
ta calorosamente il presidente 
di Itea Condini, il neo direttore 
Ceccato e l’assessore Marchio-
ri a reperire le risorse necessa-
rie e a tentare almeno questa 
virtuosa azione all’”ultimo mi-
nuto”».

Provincia: 11 milioni di affitti in città

Alla società inhouse Patrimonio del Trentino versati
2 milioni di euro l’anno per l’affitto del Muse. Anche il Poli 
e il Sait vanno all’incasso per la locazione di uffici pubblici

A destra, la Torre 9 di 
Villazzano 3, risanata e 
riqualificata dal punto di 
vista energetico con il 
Superbonus 110%
A sinistra, la Torre 14 
(sempre di Villazzano 3) che 
da inizio gennaio è sotto 
osservazione, per ragioni di 
sicurezza, in seguito al crollo 
di parte del rivestimento 
della facciata nord
Nella foto piccola, il 
segretario generale della Uil 
del Trentino, Walter Alotti, 
che chiede a Itea e Provincia 
di sfruttare il bonus energia 
residuo per la 
ristrutturazione di tre torri

Tre torri da risanare, pressing della Uil

RENDITA
L’obiettivo, da anni, è quello di ridurre i costi attraverso 
l’acquisizione in proprietà creando in prospettiva due poli, 
uno attorno alla sede di piazza Dante, l’altro a Trento Nord

Il “Torrino”, quarta torre di Trento nord, nuova sede del Cinformi, in affitto da Avisio srl della famiglia Albertini La sede del liceo artistico Vittoria locata da Trifoglio srl di Celso Pasini

!EDILIZIA Il segretario Walter Alotti: «Per Itea e Provincia è l’ultima occasione dopo la stretta sul Superbonus»
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